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C . R O DELLE R E G I O N I 

per il G ,P . Brook lyn 
Oggi la conclusione (a cronometro) a Lido Adriano 

Passuello solo a S. Piero in Bagno 
con 22" su J. P. Vandenbrande 
Finale con il 
cuore in gola 

SAN PIERO IN BAGNO. 29. 
Le nostre giornate sono pie

ne. movimentate dal mattino 
alla sera; c'è un'accoglienza, 
un fervore di iniziative, un 
calore, un'amicizia attorno al 
«Giro delle Regioni» che di
mostrano come una manife
stazione sportiva possa anda
re oltre ti fatto agonistico 
quando la partecipuzione è 
sentita ad ogni livello, quan
do il legame è profondo. 
completo. Dirci che questo è 
anche ti « Giro delle Nazio
ni »: in ordine alfabetico pe
dalano sulle strade d'Italia 
ragazzi del Belgio, della Bul
garia, della Cecoslovacchia, di 
Cuba, di Gran Bretagna, Ju
goslavia, Olanda. Polonia, 
RDT, Svizzera, Unione Sovie
tica. ed ecco il perché di tan
to intcìcsse, di tanti motivi 
che si traducono in un gran
dioso abbraccio popolare. Sta
mane abbiamo visituto la cri
stalleria Europa di Levane 
dove la fantasia crea oggetti 
meravigliosi, e recandoci al 
capellificio Alfa Gerì, curio
sando tra le innumerevoli fog
ge di copricapi fsi va dai ba
schi ai tradizionali modelli 
per gli alpini, i bersaglieri. 
le guardie di finanza, sino a 
soddisfare necessità e moda 
di uotnini e donne} ci siamo 
chiesti quanti anni aveva la 
fabbrica. «E* nata nel 1906, 
è vecchia e dotata di impian
ti primitivi, ormai superati. 
Lottando abbiamo ottenuto 
dallo Stato una nuova sede. 
però le porte rimangono chiu
se. Le apriremo con la co
scienza di chi vuol progre
dire». ha commentato un 
operaio augurandoci buon 
viaggio, buona continuazione. 
Vedete un po' quante cono
scenze, quante riflessioni, 
quanti dibattiti propone la 
corsa dell'Unità. Domani 
giungeremo in porto con ri
cordi, esperienze e prospet
tive. E oggi un tracciato in
sidioso, tormentato, ubriacan

te ci ha portati in Romagna. 
All'appello di Montevarchi 
non ha risposto Szurkowski 
che sin dall'inizio è parso pri
vo di quel mordente, di quel
la carica indispensabile per 
superare momenti difficili. E 
con l'abituale franchezza di
ciamo al famoso polacco che 
poteva rimanere in gara: era 
decimo tn classifica a VOI", 
non aveva obblighi di vitto
ria, perà aveva il dovere di 
difendere meglio il suo pre
stigio. La quarta tappa s'è 
svolta nella cornice di un pò-
meriggio freddo, pungente. 
Ad un terzo del cammino cin
que italiani (Barone, Porrmi, 
Sgalbazzi, Passuello e Masi) 
agivano in prima linea, e più 
avanti Barone e Pessuello fi
guravano all'attacco in una 
pattuglia comprendente pure 
Conti e Prandi: era l'azione 
decisiva, una sparata travol
gente. 

E nel finale di pioggia e di 
nebbia emergeva Passuello. 
L'atleta di Ricci prendeva il 
largo sui tornanti di Selva 
Piana e spiccava il volo con 
autorità e prepotenza. Le case 
dei dintorni avevano acceso 
le luci della sera. Passuello 
trionfava anticiaando Van
denbrande mentre Barone 
terminava in buona posizio
ne, con un piazzamento che 
gli permetteva di conservare 
il primato. Italiani alla ri
balta, olandesi spacciati. Il 
foglio giallo dei valori asso
luti presenta due azzurri al 
vertice, sottolinea i nomi di 
Barone e Passuello e annun
cia una conclusione netta-
mente favorevole per i nostri 
colori. Barone o Passuello? 
Questo il dilemma di Lido 
Adriano. Domani calerà il si
pario. E sino all'ultima peda
lata sarà un duello appassio
nante, una battaglia sul filo 
dei secondi, una disputa col 
cuore in gola. 

Gino Sala 

Terzo il sovietico Goubaidullin, quarto lo svizzero Loder, quinto Conti, sesto il leader Barone: tutti a 52" 

Da uno dei nostri inviati 
S. PIETRO IN BAGNO. 29 

Il colle di Selva Piana 
(auota 693) a 14 chilometri 
dall'arrivo è stato il trampo
lino di lancio per Giuseppe 
Passuello che ha conquistato 
qui a San Piero in Bagno la 
seconda vittoria (aveva già 
vinto a Foligno) in questo 
primo giro delle Regioni 
Gran Premio Brooklyn. Dal
la fitta nebbia che avvolgeva 
la cima, in località Acqua 
Partita, è sbucata la maglia 
azzurra dell'atleta della for
mazione A, il quale aveva lan
ciato la fuga buona dopo 80 
chilometri di corsa a quando 
iniziava la parte più aspra e 
difficile di questa tappa. 

Una folla entusiasta di ro
magnoli ha salutato il vincito
re sotto un leggero scroscio 
di pioggia che aveva accolto 
la carovana non appena la
sciata la Toscana. Al secondo 
posto con 22" di distacco si è 
classificato il belga Jean Phi
lip Vandenbrande. Più stac
cati gli altri. 

Applausi anche per Carme
lo Barone, il quale ha mante
nuto ii primato in classifica. 

Ma ecco la cronaca della 
Montevarchi-S. Piero in 
Bagno. 

Le tute blu degli 800 me
talmeccanici della Pirelli, in 
lotta per il rinnovo del con
trat to di lavoro, fanno ala al 
passaggio della corsa a Figli
ne Valdarno, davanti alla fab
brica pavesata di striscioni 
e di bandiere rosse: siamo a 
12 chilometri dalla partenza 
ed è in atto un tentativo di 
fuga: un drappello di nove 
uomini conduce con 200 me
tri di vantaggio sul gruppo. 

Tra ì « girini » mancano i 
polacchi Szurkowski e Racz-
kowski che non hanno preso 
il via da Montevarchi. Il ca
pitano della pattuglia della 
Polonia ha accusato il ria
cutizzarsi di un dolore ad un 
tendine. Con lui la corsa per
de forse il nome più presti
gioso. ma non un protagoni
sta. Il «vecchio» Ryszard in 
queste tre tappe aveva mar
ciato sempre nel grosso: le 
sue condizioni di forma non 
lo hanno sorretto. 

Mentre attraversiamo Ma-
tassi na — dove lungo le stra
de tortuose, sotto un cielo 

Terzultima giornata del campionato di serie A (ore 16) 
. _ _ _ „ • 

Fatta per il Torino se 
la Juve cade a Bolog 

Insediata a Firenze 
la commissione 

regionale 
dello sport 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2 9 

Con una breve cerimonia, sotto 
la presidenza dell'assessore allo 
sport compagno Luigi Tassinari, si 
è insediata, ieri mattina ufficial
mente la commissione regionale del
lo sport la cui funzione è quella 
di proposta e di consultazione a 
favore degli organismi del setto
re. La commissione e composta dai 
rappresentanti dei poteri locali, del
le organizzazioni sindacali, del mon
do della scuola, del CONI , dell'as
sociazionismo democratico e da 
esperti. 

L'insediamento è avvenuto pres
t o il dipartimento istruzione e cul
tura e a conclusione della prima 
giornata di lavori la commissione 
ha nominato due sottocommissioni: 
una che avrà il compito di riparti
re i contributi per le opere di 
edilizia sportiva e l'altra che do
vrà studiare la ripartizione dei con
tributi relativi ai corsi di forma
zione sportiva, ai corsi per opera
tori sportivi, ed al materiale ed 
equipaggiamento sportivo. Della pri
ma commissione fanno parte tre 
rappresentanti degli enti locali (Pa
ci . assessore allo sport della pro
vincia di Firenze. Amorosi. ass;s- 1 
•ore allo sport dsl comune di Fi- j 
terne. Boiardi, assessore allo sport. ; 
del comune di F.vizzano) due degli 
enti di promozione sportiva (Cras
si del CSI . Salvestrim dcl I 'ARCI-
U I S P ) . due esperti (Grassellini e 
Amante) e uno del CONI (Gog-
fjioli delegato regionale). 

Della soitocomm'ss.cnc che ha 
H compito di ripart.rc gli scarsi 
contributi a d ispostone fanno par
te : Del Magro (Lucca), Logli (Pra
t o ) . Guidi (Sovrintendente scolasti
co regionale), Badiani (ARCI 
U I 5 P ) . Barcali ( A I C S ) . Cappelli 
(L ibcrtas) , O r n e l l a e Margheri 
(espert i ) . Le d j e commissioni si 
riuniranno martedì 4 magg:o. Si è 
trattato di una prima presa di con
tatto nel corso della quale l'asses
sore Tassinari, dopo aver precisato 
che a norma della legge regionale 
la commissione potrà riunirsi a d i 
screzione dei componenti, ha sot
tolineato ì limiti f.nanziari in cui 
la commissione stessa è costretta 
a muoversi. Allo stesso tempo l'as
sessore ha dichiarato che quanto 
prima il consiglio regionale prov
veder! a mod.ficare le leggi reg.o-
nalì n. 3 0 e 3 3 . 

I. c. 

Emili-Mariani 
stasera di fronte 

per la corona dei piuma 
CIVITANOVA MARCHE, 29 

Domani sul ring del teatro 
Rossini di Civitanova Mar
che si affronteranno Sergio-
Emlli e Ambrosio Mariani, in 
un incontro valevole per il 
titolo italiano dei piuma, la
sciato vacante da Nevio Car-
bi. Quale incontro di contor 
no saliranno sul ring i super-
lé^geri Apancio e Berga
masco. 

Terzul t ima di « A » con Bolo-
gna-Juve e Torino-Cagliari, un'oc
casione d'oro per i granata per 
aumentare il vantaggio sui bianco
neri o, quantomeno, per lasciarlo 
invariato ove la « vecchia signora », 
risvegliandosi di colpo, trovasse sul 
campo petroniano il guizzo vincen
te. Perché sul successo del Torino 
sugli ormai retrocessi sardi non ci 
dovrebbero essere dubbi ( la squa
dra di Radice ha vinto tutte le 
partite, sino ad ora, disputate in 
casa. 

In zona retrocessione scontri di
retti Como-Verona e Samp-Ascoli 
e trasferta della Lazio a Firenze, 
tre partite forse decisive per la 
salvezza, soprattutto per la Lazio, 
ove riuscisse ad uscire imbattuta 
dal campo fiorentino, potrebbe an
che essere agevolata dall'esito delle 
partite di Como e Genova. 

Completano il quadro della ven
tottesima giornata (inizio ore 1 6 ) 
Milan-Cesena, Perugia-Inter, Roma-
Napoli . 
• BOLOGNA-JUVE: I bolognesi 
sentono odore di coppa UEFA, so
no in ottima salute, non hanno 
problemi di formazione e fareb
bero carte false pur dì dare la 
paga alla Juve. E la Juve, dal 
canto suo, appare ammosciata. Pa
rola sa che deve andarsene; Ca
pello e Furino sono in odore di 
trasferimento, Causio è « cotto ». 
persino Zoff è giù di forma. M a . 
attenzione, la « vecchiaccia » può 
sempre combinare brutti scherzi. 
E il Bologna farà bene a tenere 
gli occhi aperti . 

• T O R I N O - C A G L I A R I : tutto il 
problema sta in questa domanda: 
come si comporteranno i granata, 
che giocheranno per la prima vol
ta in questo campionato privi del 
loro scervello» Claudio Sala, squa
lificato? I l risultato, comunque, 
non dovrebbe essere in dubbio, 
anche se il Cagliari, ormai in 
« B », ha tutto da guadagnare e 
nulla da perdere e farà quindi il 
suo gioco con tutta tranquillità, 
e anche se il Torino, sia contro 
la Fiorentina che contro la Lazio, 
oltre ad un certo logorio, ha pale
sato qualche sbandamento in di 
fesa. 

• COMO-VERONA: I lariani, già 
dati per spacciati, sono stati rilan
ciati dalla vittoria a tavolino coi 
« viola » e domenica, col Cagliari. 
hanno dimostrato di essere vivi e 
vitali. Battendo il Verona rientre
rebbero pienamente in lizza per la 
salvezza e inguaierebbero nuova
mente i veneti che, pure, sono ad 
un passo dalla boa. M a il Ve
rona non starà certo a guardare 
e sa che un punto varrebbe oro. 

• F I O R E N T I N A - L A Z I O : con la 
salvezza a • quota 2 5 », alla squa
dra di Mazzone basta un punto 
per sentirsi tranquilla. Ma la Fio
rentina ha le carte in regola per 
puntare all'» en plein ». Salvo, si 
capisce, non si ritrovi di fronte 
una Lazio come quella di domeni
ca scorsa contro il Torino. In que
sto caso il pareggio diverrebbe il 
risultato più probabile e quello 
che soddisferebbe entrambe le con
tendenti. 
• SAMPDORIA-ASCOLI : la Samp, 
domenica scorsa, è stata l'unica 
Ira le pericolanti a perdere. Deve 
rifarsi e oggi le si offre un'occa
sione di prendere due piccioni con 
una fava: vincere e battere nel 
contempo un'antagonista diretta. 
Ma la stramba Samp di questi tem
pi è in grado di prevalere sul 
coriaceo Ascoli, reduce dalla vit
toria con l'Inter e dal pareggio di 
Perugia? 
• MILAN-CESENA: confronto fra 
due squadre in disarmo. I rosso
neri devono difendere il terzo po
sto (anche se il loro vantaggio 
sulla coppia Inter-Napoli è notevo
l e ) , il Cesena ha ancora una spe-
ranziella di guadagnare l'ammissio
ne all 'UEFA 

« cotte ». I l pronostico è tutto, 
comunque, per i milanesi. 
• PERUGIA- INTER: i l Perugia può 
essere più che soddisfatto del suo 
campionato. Gli manca giusto un'al
tra vittoria di prestigio su una 
delle squadre blasonate. Ed è pro
babile che consegua l'obiettivo, vi
sto che l' Inter attuale di quella 
gloriosa di un tempo ha conser
vato soltanto i l nome e qualche 
vecchione come Mazzola e Pac
chetti che la tengono ancora in 
piedi. 

• R O M A - N A P O L I : derby del sud 
fra squadre deluse. Tale da non 
esercitare che un modesto richia
mo sulla folla. I giallo-rossi sono 
reduci dalla bella prova di Torino 
contro la Juve. Al la loro classifica 
manca un punto, quello della tran
quillità. E al Napoli di adesso un 
pareggio andrebbe bene sicché è 
assai probabile che finisca 0-0 con 
soddisfazione generale. 

• ) I l « Giro » all'arrivo a Montevarchi dove nonostante il maltempo 
ha trovato ad accoglierlo una folla entusiasta. 

gonfio di nubi, centinaia e 
centinaia di persone applau
dono la carovana (ci sono 
anche i ragazzini delle ele
mentari con i grembiuli ed 
i colletti bianchi) — radio-
corsa, per la voce del colle
ga Franco Di Stefano, se
gnala che il tentativo dei no
ve è rientrato ed il gruppo 
marcia compatto. Il primo 
traguardo volante, a Castel
franco di Sopra, è vinto da 
Nickson, davanti a Sgalbaz
zi e Tishkov. Il percorso è 
duro, specie nella parte fi
nale: questo dovrebbe consi
gliare prudenza anche ai più 
avventati, ma le scaramucce 
in testa al plotone manten
gono elevata la media. 

In cima al Passo della Lib-
bia (quota 575), dopo 70 chi
lometri, passano Tishkov, Pe-
trov. Nickson, Henrik Vanden
brande, Franco Conti e il 
gruppo sperduto in una lun
ga fila indiana. 

Nella pericolosa discesa che 
porta ad Anghiari, il centro 
dove ancora si fabbricano le 
balestre, come dardi schizza
no via dal plotone gli azzur
ri Passuello e Conti, gli sviz
zeri Loder. Wolfer. Fretz. il 
bulgaro Petrov ed il belga 
Jean Philip Vandenbrande. 

A San Sepolcro, secondo tra
guardo volante. Franco Conti 
precede Petrov e Passuello. Il 
bulgaro presto perde terreno. 
mentre dietro. Barone, che 
ha assunto decisamente l'ini
ziativa. insieme con Prandi. 
Goubaidullin e l'altro bulga
ro Semenliev parte alla cac
cia dei fuggitivi. 

Il ricongiungimento tra i 
due gruppetti avviene nell'at
traversamento di Pieve San
to Stefano, dove sventolano 
decine e decine di bandiere 
rosse e tricolori: il gruppo 

insegue ad oltre due minuti 
e mezzo. Subito dopo la stra
da si inerpica verso il « tet
to » del « Giro », il monte Co-
ronaro (quota 853): dal plo
tone evadono il polacco 

Brzezny. l'inglese Nickson, il 
cecoslovacco Buchacek e l'ita
liano Porrini. In cima lo 
svizzero Wolfer (altro prota
gonista della giornata) è pri
mo con lieve vantaggio su 
Conti e tutti gli altri compo
nenti la pattuglia di testa. 

In discesa il drappello dei 
fuggitivi si ricompone e le 
undici « lepri » puntano ver
so Selva Piana, avvolta da 
una fitta nebbia, che insie
me con l'asfalto viscido e i 
ripidi tornanti della discesa. 
mette a dura prova la gran
de abilità del compagno Fran
cesco Russo, pilota dell'auto 
dell'Unità. 

La bagarre scatenata da 
Passuello (è passato in testa 
al traguardo volante di Ba
gno di Romagna) provoca 
una selezione in salita. L'atle
ta azzurro è primo e si get
ta a capofitto in discesa in
seguito da Vandenberghe. 
Barone si lancia alla caccia 
di Jean Philip e dell'azzurro. 
Una manciata di secondi li 
divide al termine della di
scesa, nella periferia di San 
Piero in Bagno: sono suffi
cienti; anzi nel finale, in pia
nura. aumentano. 

Domani ultima giornata di 
corsa con due semitappe: la 
prima porterà i corridori da 
Bagno di Romagna a Raven
na con traguardi volanti a 
Sarsina. Borello e Forlì. E' 
un percorso quasi costante
mente in discesa, con il Gran 
Premio della Montagna sui 
Capo Bertinoro. a 257 metri 
di altezza, a 42 chilometri 
dall'arrivo. 

Nel pomeriggio carosello 
conclusivo a cronometro su 
un percorso di 13 chilometri 
interamente pianeggiante, che 
dovrà decidere a chi rpetta 
la vittoria in questo primo 
Giro delle Regioni - Gran 
Premio Brooklin. 

Marco Dani 

0"m 

Muhammad AH e Young 

stasera per il «mondiale» 
LANDOVER, 29 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi. Muhammad 
Ali, e lo sfidante n. 1 Ken 
Norton saliranno domani se
ra sul ring ma non saranno 
di fronte. Ali si incontrerà 
infatti col 27enne Jimmy 
Young (mettendo in paìio il 
titolo per l'ennesima volta) 
mentre Norton affronterà 
Rod Stander. 

In TV il Giro 
delle Regioni 

(ore 18,30) 

la S. Piero in Bagno-Ravenna 
e il Circuito di Lido Adriano 

a) I l « Giro delle Regioni » si conclude oggi con la tappa da San Piero 
Bagno a Ravenna (km. 1 0 6 ) e con la « ciono » sul circuito di Lido 
Adriano ( k m . 1 3 ) . Sopra il profilo allimetrico della tappa in linea. 

Gran Premio 

j i La Televisione trasmet-
I j fera questa sera alle 18,30 
j . nelle rubriche del TG-2 le 
( t fasi del Giro delle Regio-
! I ni - Gran Premio Brooklyn. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) PASSUELLO GIUSEPPE 

(Italia A) che copre I Km. 157 
della Montevarchi-San Piero 
in Bagno in ore 4.15'01" (me
dia Km. 36.942); 2) Vanden
brande Jean Philip (Bel.) a 
22"; 3) Goubaidullin (URSS) 
a 52"; 4) Loder (Svi) s.t.; S) 
Conti (Italia A) s.t.; 6) Ba
rone (Italia B) s.t.; 7) Nick
son (Gran Bretagna) a V26": 
8) Porrini (Italia B) s.t.; 9) 
Petrov (Bui) s.t.; 10) Bucha-

, cek (Cec) a 1*55"; 11) Prandi 
: (Italia A) a 2'47"; 12) Fretz 
I (Svi) s.t.; 13) Brzezny (Poi) 
, s.t.; 14) Wolfer (Svi) s.t.; 15) 
I Cardet (Cuba) a 3*51 ". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) BARONE Carmelo (Italia 

A) in ore 15.13*20"; 2) Passuel- i 
lo (Italia A) a 28"; 3) ex ae
quo : Loder (Svi) e J.P. Van
denbrande (Bel) a 102"; 5) 
Porrini (Italia B) a 105"; 6) 
Goubardullin (URSS) a 1"15": 
7) Conti (Italia A) a 122'; 
8) Nickson (Gran Bretagna) 
a 133"; 9) Prandi (Italia A) 

j a 2"59"; 10) Fretz (Svi) a 3'14"; 
| 11) Buchacek (Cec) a 4'14"; 

12) Wolfer (Svi) a 425"; 13) 
Koot (Ol) a 5*29"; 14) Van 
Gerwen (Ol.) a 5*48"; 15) ex 
aequo: Bartoniceck (Cec) e 
Sgalbazzi (Italia A) a 553". 
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> • I l profilo allimetrico del cir
cuito di Lido Adriano. 

Nella Milano-Vignola rispettato il pronostico 

Sprint vincente di Van Linden 

1) Passuello (Italia A) p. 4; 
2) Conti (Italia A ) ; p. 12; 3) 
Barone (Italia B) p. 15; 4) 
Nickson (G. Bretagna) p. 8. 

C w 

Nostro servizio 
V I G N O L A , 2 9 

Come da copione, Rik Van Lin
den. il biondo luogotenente di 
Cimondi, si è imposto allo sprint 
nella ventunesima edizione della 
Milano-Vignola, la direttissima dei-
la via Emilia. I l fiammingo ha cosi 
apposto ola sua firma per la se
conda volta consecutiva nell'albo 
d'oro della manifestazione lombar
do-emiliana. pareggiando i l conto 
con Zamboni e De Rosso e por
tandosi ad una sola lunghezza di 
distanza tra Marino Basso e Do
rante. 

Van Linden ha vinto grazie ad 
uno sprint lungo che gli ha per
messo di bruciare sulla linea Pie
rino Gavazzi, partito forse troppo 
presto per la paura di restare im
bottigliato, e il neo professionista 
Tinchella. Gavazzi ha lanciato la 
volata ai trecento metri ma si è 
« imballato » all'ombra del telone: 
gli ultimi dieci metri gli sono stati 
fatali ed hanno portato alla r i 
balta, come preventivato, il velo-

1 cissimo Van Linden • un toscano 
purosangue. 

I l cielo di piombo • il forte 
vento che soffiava in senso contra
rio hanno fatto sì che i conten
denti se la prendessero con calma. 
tanto da far scemare in men che 
non si dica la speranza di registra
re in questa edizione un tempo re
cord, che resta saldamente nelle 

Ma entrambe sono » mani di Basso, oggi assente. A 

m e l i gara circa la media orario si > 
aggirava sui 3 5 orari , un vero in- | 
sulto alle aspettative della vigilia. 
Per fortuna nel finale Moser • 
Baronchelli hanno suonato la sve
glia riuscendo, se non altro, a r i 
portare la competizione su livelli 
accettabili. 

I l circuito del Gessiere è stato 
un vero trampolino di lancio per 
chi aveva qualcosa da dire. I n 
breve si sono messi in evidenza 
Clivelv, Cavalcanti, Baronchelli Gio
vanbattista. Antonini. Tinchefla, Si-
•nonetti e lo stesso Van Linden 

Quindi la volata finale con il 
portacolori della Bianchi che va a 
trionfare in una corsa che sembra 
disegnata proprio per lui e che 
gli si confà: nella maniera più as
soluta. 

Angelo Zomegnan 

L'ordine d'arrivo 
1) Van Linden (Bianchi) 

che compie i km. 239 in 6 ore 
12' alla media di km. 38348; 
2) Gavazzi (JoJlyceramìca) ; 
3) Tinchella (Magniflex); 4) 
Parecchini (Brooklyn): 5) An
tonini (Jollyceramica); 6) Mo
ser (Sa neon); 7) Polidori 
(GBC); I ) Paolinl (Scic); 9) 
Motta (GBC) ; 10) Colpo (Fur-
zl-Vibor); 11) Borgognoni; 12) 
Mugnalni; 13) Clively (Autl.). 

CSIO: a P. D'Inzeo 
il « Gran Premio Roma» 

L'italiano P-.ero D'Inzeo su 
Easter Light ha vinto ien :I 
Gran Premio Roma, a p.azza 
di Siena, fornendo al pubbli
co una ennesima dimostrazio
ne del suo impeccabile sti'.e. 
D'Inzeo è stato l'unico dei 
concorrenti a terminare l'in
sieme delia prova senza :n-
correre in errori. 

Nel premio Unire prova a 
tempo affermazione dell'e'.vc 
tico Tamagni, che ha prece
duto l'irlandese Power e l'ita
liano Giorgio Nuti. 

Oggi con inizio alle ore 14 
sono in programma ancora 
due gare, il premio « Piazza 
di Siena» a barrage ed il 
« Premio città campione d'Ita
lia ». la classica gara di po
tenza. 

Ecco la classifica del « Pre
mio Roma»: l) DTnzeo (IO 
su Easter Light (0 62*3); 2» 
Roguet <Fr> su Belle De Mars 
(4— 55"8); 3) DTnzeo <ln 
su Talk ( 4 - 58"4>: 4) Orlan
di d t» su Creme de la Cour 
(4,5— 60"9). 

1) Passuello (Italia A) pun
ti 10: 2) Nickson (Gran Bre
tagna). Conti (Italia A) e T i 
shkov (URSS) p. 9; 5) Petrov 
(Bui) p. 8. 

.r»tw 

?/> SAVIENK 
1) Italia A in 45.44'49"; 2) 

Svizzera a 3~52"; 3) Italia B 
a 409". 

- f&Fpl C*»*»»j 

1) Passuello (Italia A) Duri
ti 15; 2) Puzrla (Cec) p. 14; 
3) Conti (Italia A) p. 10; 4) 
Vondracek (Cec) e Barone 
(Italia B) p. 8. 

Trofeo 
1) Conti (Italia A) punti 18; 

2) Bartonicek e Vondracek 
(Cec) p. 17; 4) Passuello (Ita
lia) p. 16. 

emigrazione 
svizzera 

Prossima la elezione 
dei comitati consolari 
À Zurigo. Basilea e Baden - Battuti ì tentativi 
per evitarle • Le pesanti responsabilità dei go
verni de per aver eluso i temi dell'emigrazione 

La complessa fase proce
durale relativa alla consul
tazione per eleggere demo
craticamente e con voto se-
gieto i nuovi comitati con
solari di Zurigo, Basilea e 
Baden è ormai giunta al
la stretta finale. Questo è 
stato possibile per la fer
ma decisione del Comitato 
nazionale di intesa (CND, 
dei comitati unitari cittadi
ni, delle assemblee unita
rie che sono state lo stru
mento propulsivo che ha 
contributo a vanificare tut
ti i tentativi del governo 
de tesi a negare una pre
cisa indicazione della Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione. L'ultimo di que
sti tentativi è consistito nel 
fatto che si è voluto trova
re ad ogni costo una giu
stificazione per rinviare la 
consultazione per i comita
ti consolari evocando la 
coincidenza delle elezioni 
anticipate nel nostro Pae
se, con la malcelata spe
ranza che tutto il discorso 
venisse stravolto. 

Dunque le elezioni diret
te dei comitati consolari 
nelle suddette giurisdizioni 
consolari avranno luogo in
dipendentemente dalla loro 
concomitanza con la cam
pagna elettorale italiana. 
Ciò richiederà certamente 
un grande sforzo di mobili
tazione e di concreta rea
lizzazione, sforzo che sarà 
reso possibile non solo dal
la ferma volontà degli emi
grati di realizzare quanto 
prima un obiettivo di gran
de valore politico, ma an
che dall'avere saputo resi
stere alle pressioni del go
verno italiano tese a bloc
care la concreta realizza
zione dell'obiettivo di fon
do della partecipazione net
ta degli emigrati alla ge
stione dei loro problemi. 

Sia detto con estrema 
chiarezza che gli emigrati 
e le loro organizzazioni uni
tarie hanno sempre espres
so una ferma condanna del- i 
la latitanza del governo de
mocristiano di fronte anche 
a questo specifico proble
ma. L'inconsistenza e l'in
capacità del governo Moro 
di affrontare i nodi della 
grave situazione che ha ca
ratterizzato il momento po
litico italiano ha avuto il 
suo negativo riflesso anche 
su tutto l'arco della pro
blematica dell'emigrazione. 
Questo per due ragioni: pri
mo, perchè questi problemi 
potevano avere una rispo
sta solo nella misura in 
cui le forze politiche demo
cratiche e sociali che so
no state protagoniste della 
CNE fossero anche e so
prattutto protagoniste del
lo sviluppo dell'intero Pae
se e di un processo di ri
sanamento politico, econo
mico e morale che al con
trario non c'è stato per il 
rifiuto della DC di imboc
care la strada della colla
borazione e dell'intesa; se
condo, -perchè il decadi
mento del prestigio inter
nazionale del nostro Paese 
a causa di questa mancata 
risposta, ha finito col pre
giudicare la posizione con
trattuale dei nostri lavora
tori all'estero e delle loro 
organizzazioni. 

Occorre aggiungere che 
l'assenza di una coerente e 
programmatica politica del
l'emigrazione ha pesato ne
gativamente anche là, co
me in Svizzera, ove un di
scorso positivo era stato 
comunque avviato. Da qui 
la responsabilità del gover
no de e in particolare del j 
ministero degli Affari este
ri, di quanto si è determi
nato con atteggiamenti con- | 
traddittori e frenanti dei j 
vari consoli, i quali han- i 
no dimostrato in varie cir- ! 
costanze di essere anche I 
essi vittime di una politica j 
avusa dalle reali esigenze de- ! 
gli emigrati. Questo atteg- '< 
giamento ha certamente fa- I 
vorito ritardi, ricatti e inti- • 
midazioni di cui sono og 
getto gli emigrati, e i ten 
fativi di questi giorni per 
rompere lo sforzo unitario 
necessario per 

precaria e difficile condi
zione. 

Insomma, la mancanza di 
indicazioni precise da par
te del governo e in specie 
la non attuazione delle in
dicazioni della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
ha determinato non solo un 
profondo condizionamento 
ma ha anche squalificato il 
ruolo dei consolati in una 
situazione che vede la no
stra collettività all'estero in 
grave difficoltà. L'on. Già-
nelli — pur preso dalle gra
vi vicende interne del suo 
partito e dagli obblighi che 
gli derivano dalla responsa
bilità di governo — ha co
munque trovato il tempo 
di frenare e condizionare 
un serio discorso sulla de
mocratizzazione e il rinno
vamento dei comitati con
solari. Questa posizione go
vernativa è stata comunque 
battuta in quanto questo 
processo si è inserito nel
la più generale battaglia di 
questi giorni per il rinno
vamento economico, politi
co e morale del nostro 
Paese. 

CKSARINO BECCALOSSI 

r.f.t. 

Congresso 
del PCI a 

Wol fsburg 
Si è tenuto a Wolfsburg, 

nella Bassa Sassonia, il 
congresso della locale sezio
ne del PCI costituita da la
voratori emigrati impiega
ti negli stabilimenti della 
Volkswagen. Oltre alla si
tuazione italiana, con par
ticolare riguardo per gli ul
timi avvenimenti, il dibatti
to si è incentrato sui pro
blemi riguardanti la condi
zione dell'emigrato e l'au
mentato sfruttamento. Sia 
nella relazione che negli in
terventi è stata fortemente 
criticata l'assenza di una 
adeguata azione politica del 
governo italiano per la tu
tela dei nostri connaziona
li. Una lacuna particolar
mente sentita è quella ine
rente i problemi della scuo
la. delle donne e dei giova
ni: in Italia con la lotta 
si ottengono leggi che mi
gliorano '.e condizioni dei 
cittadini sur piano sociale 
e civile, ma il governo e 
le autorità non fanno nul
la per estendere queste con
quiste ai lavoratori all'este
ro. Il congresso, terminato 
con l'impegno a rafforzare 
le nostre organizzazioni e i 
suoi rapporti unitari con le 
altre forze, è stato conclu
so dal compagno Ippolito, 
segretario della Federazio
ne di Colonia. 

Si sono tenuti con risul
tati simili anche i congres
si delle sezioni del PCI co
stituite dai nostri emigra
ti ad Amburgo e a Mett-
mann. 

trancia 

Incontri a Parigi 
per il XXV Aprile 
La solidarietà dei partigiani ai nostri emigrati 

Liberazione, difesa della 
democrazia e soluzione dei 
problemi degli emigrati: 
questi i temi delle manife
stazioni svoltesi in due cen
tri della banlieu parigina, 
dove risiedono molte mi-_ 
gliaia di nostri connaziò-" 
nali. Le manifestazioni era
no state promosse dall'as
sociazione « Garibaldini » e 
dall'AFI (l'Amicale franco
italiana); dall'Italia era pre
sente una folta delegazione 
di partigiani e democratici 
di Reggio Emilia. Alla ma
nifestazione di Montry. nel 
cui contesto si è procedu
to all'inaugurazione di una 
scuola promossa dall'ammi
nistrazione comunale, han
no parlato il consultore 
Mario Fornacciari dell'AFI 
e il compagno Fincadori, 
assessore alla Provincia di 
Reggio Emilia. L'attenzio
ne è stata rivolta agli ulti

mi avvenimenti della situa
zione italiana e agli impe
gni che per la sua soluzio
ne in senso progressista de
rivano per tutti i democra
tici. gli antifascisti e i la
voratori. A Montreuil, do
ve l'iniziativa era stata pre
sa dai « garibaldini », l'in
contro organizzato per ce
lebrare la festa della Libe
razione ha visto la parteci
pazione di oltre mille la
voratori italiani, ex parti
giani ed ex garibaldini di 
Spagna. Ai partecipanti ha 
portato il saluto della mu
nicipalità il compagno sin
daco della cittadina della 
periferia parigina. Il com
pagno Volondi, dell'ANPI di 
Reggio Emilia, ha ricorda
to il 25 Aprile 1945, riba
dendo la solidarietà dei par
tigiani italiani verso gli 
emigrati e per la soluzio
ne dei loro problemi. 

E' troppo chiedere il rispetto della legge? 

Il giovane «diseriore» 

una serie di questioni le
gate direttamente alla loro 

La nostra critica ai go
vernanti democristiani è 
sempre stata decisa e inin
terrotta. Soprattutto per la 
incapacità e anche la non 
volontà di far rispettare le 
leggi agli organi della bu
rocrazia statale e di segui
re in tal senso quel crite
rio di apertura mentale ri
chiesto dal progresso verso 
rapporti più civili e moder
ni tra il cittadino e lo Sta
to: in specie quando il cit
tadino non si chiama Cro
ciani o Fanali e porta il no
me di un umile lavoratore. 
Abbiamo appreso proprio 
ora che l'operaio siciliano 
Orazio Mazzaglia. dt tren
tuno anni, emigrato in Sviz
zera. ha dovuto comparire 
davanti al Tribunale mili
tare di Palermo imputato 
di diserzione perchè non 
avrebbe risposto all'obbligo 
di leva. Era stato arresta
to nel giugno del 1975 quan
do ha dovuto rientrare per 
assistere il padre gravemen-

risolvere j te ammalato. 
Evidentemente per la bu

rocrazia militare non avreb

be nessun valore applicati
vo la legge — approvata lo 
scorso anno e pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale — 
che abbassa l'esonero dal 
servizio di leva per i la
voratori emigrati residenti 
all'estero dal trentesimo al 
ventiseiesimo anno di età. 
Ci sono voluti anni di lotta 
per conquistare questa leg
ge appunto contro l'ostili
tà della DC e dei suoi par
lamentari. Forse è per tale 
Ostilità che si continua a 
rifiutare di capire che il le
gislatore ha voluto questa 
legge per riparare alla gra
ve indifferenza con cui i go
verni democristiani hanno 
sempre atteso ai problemi 
dei giovani emigrati. 

E' anche per queste ra
gioni che il gruppo comu
nista alla Camera dei de
putati ha presentato un 
nuovo progetto legge per ot
tenere che per i giovani 
emigrati ti limite per l'eso
nero dalla leva sia abbas
sato al venticinquesimo an
no di età Ma intanto si ri
spetti la legge in vigore! 

brevi dall'estero 
U A TROOZ In Belgio si 
è svolta la prima festa del-
YUnità e del quindicinale 
democratico L'incontro. La 
attesa manifestazione svol
tasi nella grande sala di un 
edificio comunale, ha visto 
una forte partecipazione di 
giovani emigrati italiani che 
hanno svuotato gli scafali 
della riuscita mostra-vendi
ta del libro italiano. 

• E ' uscito il numero 3 
del giornalino dell'asilo ita
liano di BERLINO-OVEST. 
Rivolta a grandi e piccini. 
questa pubblicazione conti
nua a trattare con coeren
za temi pedagogici e socia
li collegati ad esperienze 
pratiche nella emigrazione 
italiana in questa città. 

• Ripresa dell'attività or 
gamzzata degli emigrati ad 
AinSBURG. In questo gros 
so centro della Baviera il 
licenziamento di stranieri è 
stato particolarmente forte 
Sensibile è la diminuzione 
degli stagionali nel settore 
edile. Tutti questi problemi 
sono stati ampiamente di
scussi nel corso di assem
blee promosse damila sezione 
del PCI. Domenica si è in
fine svolto un incontro di 

emigrati calabresi larga
mente presenti ad Aug-
sburg. 

• Affermazione delle liste 
unitarie in BELGIO alle ele
zioni dirette dei consigli 
degli emigrati di Bruxelles, 
St. Josse e Uccie che con
quistano la maggioranza as
soluta dei seggi. Gli emigra
ti avevano concordato un 
programma comune fra tut
te le nazionalità con la par
tecipazione del movimento 
sindacale, delle organizza
zioni democratiche e dei 
partiti politici. 

• A PALERMO anche la 
USEF (Unione emigrati si
ciliani) ha proposto lo 
svolgimento delle elezioni 
regionali assieme a quelle 
politiche in caso di sciogli
mento delle Camere. La 
USEF rileva infatti che una 
parte non trascurabile del
l'elettorato è costituito da 
emigrati che dovrebbero 
sobbarcarsi — in caso di 
consultazioni in due tempi 
— lunghi e faticosi viaggi 
e insopportabili oneri finan
ziari. Per un'unica data si 
.«ono espressi i gruppi co
munista. socialista e social
democratico. 

• Le organizzazioni del 
PCI in SVEZIA hanno sol
lecitato presso i consolati 
il rimborso della tassa sui 
passaporti arbitrariamente 
riscossa sino a fi mesi fa 
e abolita dopo l'intervento 
dei parlamentari comunisti. 

• Anche a SYDNEY si è 
svolta una manifestazione 
di emigrati italiani per ce
lebrare il trentunesimo del
la Liberazione dell'Italia. 
L'incontro antifascista è sta
to organizzato dalla FILEF. 

• Nella zona occidentale 
d: MELBOURNE è sorto un 
nuovo centro democratico 
dei lavoratori italiani. Il 
centro si propone di orga
nizzare iniziative sociali e 
culturali e di carattere in
formativo «ull'Ital.a e la 
realtà australiana 

• Nel corso di una riunio
ne svoltasi a BRIXELLES 
i sindacati europei hanno 
chiesto una migliore utiliz
zazione dei fondi comuni
tari in difesa della occupa
zione. I sindacalisti italiani 
hanno avanzato proposte 
per gli emigrati e un pro
gramma di interventi per ) 
giovani disoccupati. 


